


Nel nostro territorio vivono 
bambini e adolescenti che per 
situazioni familiari complesse 
hanno difficoltà nella loro crescita 
o che soffrono per una crisi 
temporanea delle loro famiglie.

Sono bambini e ragazzi che non 
hanno spazio, attenzione, cure 
sufficienti.

Possono essere bambini di 
altre nazionalità che incontrano 
problemi di inserimento in un 
ambiente sociale diverso.

A volte sono preadolescenti 
e adolescenti  in crisi per i 
quali l’affido rappresenta una 
possibilità di sperimentare 
rapporti significativi di tipo 
familiare.

Per questi bambini e ragazzi la 
famiglia affidataria diventa una 
risorsa su cui contare e non una 
famiglia che si sostituisce alla 
loro.

Cos’è l’affido familiare?

L’affido familiare è una forma temporanea 
di aiuto e sostegno ad un minore ed alla sua 
famiglia che si trova in una situazione di 
difficoltà. 
Attraverso l’affido il  bambino incontra 
una famiglia che, accogliendolo presso di 
sé, si impegna ad assicurare un’adeguata 
risposta ai suoi bisogni: affettivi, educativi, di 
mantenimento, di istruzione con la garanzia 
del rispetto della sua storia e delle sue 
relazioni significative.
I Servizi territoriali nel frattempo supportano 
la famiglia d’origine perché possa riaccogliere 
il figlio con sé, una volta superate le proprie 
difficoltà.

L’affido può essere:

✓	 diurno, quando il minore necessita del 
supporto degli affidatari, per qualche ora 
al giorno;

✓	 a tempo parziale, quando il minore 
necessita del supporto degli affidatari, per 
il fine settimana o per le vacanze;

✓	 a tempo pieno, quando il minore vive 
stabilmente con la famiglia affidataria per 
un periodo che può essere di pochi mesi 
fino a qualche anno.

L’affido quindi non è adozione, ma è 
finalizzato al rientro del minore nella propria 
famiglia.

Chi può accogliere
un minore in affido?

Possono diventare affidatari: coppie con o 
senza figli, sposate o conviventi,  persone 
singole, senza limiti di età o di reddito (art. 2 
legge n.184/83 modificata dalla 149/2001).

Cosa significa diventare affidatari?

✓	 accogliere un bambino nella propria casa 
e prendersi  cura di lui per un tempo più o 
meno lungo;

✓	 accettare il bambino con la sua storia ed i 
suoi legami; 

✓	 costruire con lui un rapporto significativo 
e mantenere contatti positivi con la sua 
famiglia d’origine;

✓	 offrire ad un bambino: affetto, sicurezza, 
regole, ritmi di vita adeguati alla sua 
crescita;

✓	 avere disponibilità di tempo e la volontà 
di collaborare con i Servizi territoriali per 
definire il progetto di affido e realizzarlo.  

Cos’è il CASF?

È un Centro organizzato in equipe 
territoriali, che si occupa di promozione 
della cultura dell’accoglienza. 
Cura la preparazione e il sostegno degli 
affidatari, che non sono mai lasciati soli 
in questa esperienza. Inoltre collabora 
con le Associazioni del territorio che 
si occupano di affido e accoglienza 
familiare.


